Relazione programmatica per l’anno 2008 della sezione provinciale di Bolzano dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS

Cari amici!

Questa relazione vuole dare ai soci un quadro delle attività programmate per l’anno 2008 e informare riguardo a diversi punti importanti.

La nostra sezione provinciale comprende e assiste i minorati della vista di tutti i tre gruppi linguistici. Attualmente si contano 900 minorati della vista, dei quali 650 sono soci iscritti.

La sezione provinciale è diretta dal Consiglio direttivo composto da 9 persone, il quale presenta le linee guida per lo svolgimento delle attività. I Consiglieri rappresenteranno l’associazione nonché i minorati della vista in diverse commissioni e in diversi gruppi di lavoro; parteciperanno inoltre a molte manifestazioni e convegni. 
Entrambe le assemblee annuali nonché la tradizionale festa prenatalizia saranno, per i funzionari, i soci e i loro congiunti significativi momenti di incontro e di socializzazione. L’attuale team composto da 3 dipendenti si occuperà dell’ampio lavoro presso l’ufficio sezionale. Continueremo ad impegnarci per trovare tramite il Servizio civile volontario un giovane disposto a coadiuvare le dipendenti. L’ufficio sezionale collaborerà con la sezione provinciale dell’UIC di Trento e con la Sede Centrale di Roma per sviluppare i programmi locali di lavoro. 
Un’importante attività dell’Unione riguarderà il lavoro di patronato che comprende il vasto campo delle prestazioni finanziarie, le quali vengono concesse ai ciechi civili dalla Provincia Autonoma. Continueremo ad offrire ai minorati della vista assistenza nella compilazione delle domande e seguiremo l’iter di tutte le domande fino alla conclusione della pratica. Soprattutto nelle sedute della Commissione Economica, la quale tratta tutte le pratiche dal punto di vista finanziario e della quale siamo membri, ci sarà possibile salvaguardare direttamente gli interessi dei minorati della vista. 

L’Unione si impegnerà inoltre, ad assistere i minorati della vista nel disbrigo di altri adempimenti burocratici. 
Un altro compito importante dell’Unione Ciechi e Ipovedenti sarà di seguire la formazione professionale dei minorati della vista e prendersi cura dell’inserimento lavorativo e garantire la corretta applicazione delle leggi sul collocamento obbligatorio nonché sul pensionamento. I rappresentanti delle varie categorie professionali parteciperanno all’attività dei relativi gruppi di lavoro nazionali. 

Nell’ambito dell’assistenza di bambini e giovani, la nostra associazione sosterrà, come membro attivo del team,l’assistenza precoce e la consulenza scolastica, che vengono svolte dal centro ciechi S. Raphael. Di rilevante importanza è anche il lavoro dei genitori, il quale viene svolto all’interno dell’associazione dal gruppo dei genitori di figli con minorazioni visive chiamato ELISE a cui collaborano il Centro Ciechi, l’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, i servizi Riabilitativi e i genitori, per il bene dei bambini e delle famiglie interessate. 
Anche nel settore “Riabilitazione ed ausili” sarà particolarmente attiva la collaborazione tra i Servizi Riabilitativi del Centro Ciechi e della nostra Unione. Interverremo anche acquistando materiale tiflotecnico da usare come campione da mostrare e provare. 

I minorati della vista che chiedono la fornitura di ausili all’Azienda Sanitaria, potranno rivolgersi all’Unione per l’assistenza durante l’iter burocratico.

L’Unione si impegnerà anche in futuro, a seconda delle possibilità, a concedere dei contributi finanziari per coprire, anche solo in parte, le spese non sostenute dall’Azienda Sanitaria per l’acquisto di ausili elettronici molto costosi ma assolutamente necessari per la categoria. 

L’Unione, come peraltro previsto dallo statuto, si attiverà in molti modi per attuare l’opera di sensibilizzazione rispetto alle problematiche dei minorati della vista. È di fondamentale importanza, infatti, che l’opinione pubblica e la classe dirigente siano costantemente informate e sensibilizzate rispetto alle nostre difficoltà ed ai nostri bisogni. Dobbiamo farci conoscere ed essere presenti nella società: a questo scopo saranno coinvolti i mass media così come le scuole ed i cittadini in diverse occasioni. Come sempre, grande fatica richiederà il lavoro minuzioso per l’abbattimento delle barriere architettoniche, come la battaglia per l’installazione di semafori sonori e quella per ottenere un accesso più agevole nell’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici. Speriamo di non dover aspettare fino al 2008, per veder realizzato un obiettivo da noi posto da molto tempo, vale a dire l’annuncio vocale della prossima fermata all’interno degli autobus. 

Un’altra attività di rilevante importanza nel programma dell’Unione è l’organizzazione di iniziative ricreative e culturali; verranno riproposti il soggiorno marino, la settimana di escursioni in montagna ed un soggiorno per bambini con minorazione visiva. Una nuova iniziativa che vorremo proporre è un’uscita culturale all’arena di Verona per assistere ad un’opera. Non potrà mancare infine la tradizionale gita annuale dei soci. Verranno sostenuti economicamente i partecipanti di attività ricreative per sordociechi. 
L’Unione si occuperà anche dell’attività motoria e sportiva dei non vedenti, sostenendo il gruppo sportivo dilettantistico non- e semivedenti Bolzano. 

Per assicurarsi i mezzi finanziari, l’Unione si rivolgerà agli uffici provinciali competenti, al Comune di Bolzano e agli altri Comuni. L’iniziativa della distribuzione degli “Hauskalender” con il passare degli anni si rivela sempre più difficoltosa. Per il momento siamo però intenzionati a riproporla.

Particolarmente gradite sono sempre le offerte dei nostri soci, attraverso le quali, oltre ad un prezioso sostegno alle nostre molteplici attività, otteniamo un riscontro indiretto del loro apprezzamento rispetto al nostro operato; ricordiamo che l’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti è iscritta al Registro "Donazioni Sicure". Durante l’anno verranno sottoposti alla Fondazione Charlotte e Rudolf Nicolussi dei progetti, per i quali si chiederà il sostegno tramite un contributo finanziario.
L’Unione fa parte della Federazione Provinciale delle Associazioni Sociali. Si cercherà di collaborare con altre associazioni locali che si occupano di disabili. Si intratterranno rapporti regolari con la sezione UIC di Trento e con l’associazione ciechi di Innsbruck. 

A conclusione di quanto detto, specifichiamo che questo programma verrà integrato con iniziative spontanee o necessità che si svilupperanno durante l’anno. In ogni caso continueremo il lavoro a favore dei ciechi e degli ipovedenti dell’Alto Adige basandoci sulle loro richieste e sui loro bisogni. 


     per il Consiglio 

    IL PRESIDENTE 


- cav. Josef Stockner – 
Bolzano, il 26.10.2007
